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Ora passa all'esame del Senato 

La Camera migliora e approva 
il decreto che scioglie l'Egam 

A favore DC e demonazionali - Astenuti PCI, PSI, PSDI, DP e indipendenti di sinistra - Contrari 
PRI, PLI e missini - I miglioramenti strappati - Il compagno Bartolini motiva la posizione del PCI 

A l Sena to 

Per la crisi 
del latte 
iniziativa 
comune 
di PCI 
e PSI 
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ROMA - - La Camera In va 
ra to io r - r ra il prov wriimonto 
di sciojilimciito dol uruppo 
EGAM e di tra sforimi nto al 
TIRI o all'EN'I delle su.- mi 
prò-.e (m \LH MIIIO •>. »upati 

oggi 'M mila opera*) 1 n un te 
sto elio non solo rinnova pro
fondamela* l'oriu nar.o detr i
to yovornauvo ma ( IH r . s p v -
ehia nella s t ru t tura e iti alcu
ne norme r i n a t e ul 'crtori au 
porti migliorativi frutto del 
l 'Tlcal/unte nn/ ia t .va tondo! 
tfl ancora nelle ult me o 'v d n 
eomuni-i1 e ria-d'.r.dipciirieiiti 
ri' sinistra. (^ue-ti ultimi iian 
no di < on--eii'icu/a de i-o di 
pa~saie dal voto t o n t r a n o al 
! \ l » t C t l i i O t l e : ( M i , / Olle (Hle.it 1 

anche del I T I . del PSI . del 
PSDI t del -!iUp|>o <ll Demo 
ernzin prolet.iri.i Iti favore 
della ìoiisie ( t h e «leve ora pa i 
sarò al Senato \yv la definì 
tivn sanzione) ii iono tn'onun 
ciati di'iiiih fistiai). e demona 
zionali. Contrari a n . v i - repub 
blicani. 1.borali e m i n ' i i . Ri
sultato d. 1 voto r.n.ile- 12!) iì. 

05 no. Pi") alterniti 

Poco pr ima. .1 governo e .! 
iirupno di avevano cibi lo, ne! 
meri to del prò ; ve.I.mento 
una Monfitia p i ì t u u u h i r. 
lovnnto d.i mot .vare la de -i 
.voile f:nai- ( l . ' i r .h tdhi iKir 
de.il 'IS e d: DP ( V i t r o la vo 
lorità del m .n . i ' r o delle Pa r 
ter-ipaziou i ta ta l i T<>n. H «a 
udia. e a rielitrtiva li(|_;:l i 
/ ione di-Ile impoita/ioìi! ehen 
telar, del i.io or i i imar 'o de 
ereto, la Tim.-ra lui i nT.it * ì 
cassa to da l l ' a r t , a un <omma i 
tanto breve quanto decisivo , 
per e a r a t t e r i / / a r e Unta la li I 
nea de^l'interve->:i: UUA nor ' 
ma. cioè, con cui M r - i v i i v a , 
ad apponilo prnrre'lnni'nt'i \ 
ÌCfti'.lalirn 1 i rdi'ilamciìtii 
(ìcj'inhiro dei ruppi»V fitmv 
:iari (e.oè l.i cop.-itura de i 
debiti . n d . r . i per In parte ' 
crciìluali'ifiiU' unii (aperta . 
(lal'o au('iri:z(i:i'iiii ili <pe^a > l 
tltV.ìo u"'.. Il mani>-.i.m -rito i 
<h qne-ta n o n n a — avevano I 
iTÌl-tarn. .ite r . ' evalo l'.nri.p.-u , 
tlont*' d ii:)nir.i Cia.iJ.ii \ ' a i 
ptYon, o .! compagno P i e n o ' 
flamliolato - - . i . ir .bb. ' e(|ui j 
valso ad un.\ iii .iiccttnbilc < 
mezza p romen . i <li ulteriori '• 
olarui / 'o in . e:ò ( h e avrebbe ' 
cor tamente in f in to i ilio «loci 
voni deirF.XI. dvll ' IR! e detti! ' 
^toiìi li(juidatori. al limite ali- ' 
montando una spirale assiir- . 
da d. rie.itti. Con (iiieito. e v o ! 
irli altri p l'i r i levanti miglio I 
ramenti <lel decre to <IA CUI ' 
dol ro.ito emerito la nuova fi- i 
sionomia com|)leisiv a <lel ] 
provvedimento: j 

# V iono .itati aci.orc.ati a > 
^ ^ ciiuiue mesi in tutto 1 tom-
p' por l'elal)ora/.:one dei prò- ' 
L'r.minn di .lettore per le a / ien ; 
do ex EGAM o per le propos te i 
tOitnohe iii'.la .iorte delle sin ! 
itolo .mproso; 
C% i finanziamenti per le SJH--
^ ^ so di «test ione (coperte si- | 
no al pro.i.iimo .'{1 ot tobre p--r 
f i t to lo impreco, e i ' io alia '• 
f.ne del l 'anno per quelle r isa- ! 
nabili) iotio stati ul ter iormen J 
ti ridotti a favore di un au \ 
mento desili stanzi.unenti p.-r , 
il r i sanamento delle aziende ' 
eho ver ranno .-«alvate: 1 
£k è s ta ta formulata una p.ù j 
^ ^ efficace nonna t iva appuii I 
to i>or la l iquida/ione en t ro • '• | 
31 ot tobre delle aziende non j 
r ,sanabili e [xvr il r u a n a m e n - . 
to di (niello t h e hanno posìibi . 
l.tA di .sviluppo: :1 iioverno . 
dovrà presen ta re ent ro il 7 ot
tobre le MIO proposte .ilio com
mil i toni Bilancio della ("amo- j 
ra e del Sonato. !e qtial' do- , 
\Tanno prendere dofin.t .ve de : 
r ;5Ìoni ent ro e non oltre "a f:- i 
ne d: queliti . i t e » o mo>e: ' 
£k più chiare e nieqa.vOvhe i 

l'uri,'en/a dcTapprov a/ione 
dclinitiva del decreto per u 
s e n e presto dal l 'a t tuale clima 
di incertezza e per avviare la 
normalizzazione delle aziende 
risanabili con la piena iiaran-
zia dolili attuali livelli com-
plen iv i eli occupazione. L'ai 
(ornativa direbbe s tata una 
catena incontrollabile di lalh 
menti (piopr.o (pianto era 
tornato a proporre ieri iora 
il r ipubbl icano (ìioriiio La 
Malia) , ( io che avrebbe com
portato |x santi coni(fiiien/e 
per le condizioni dei lavora
tori. un enei e matiiiiore per 
'o Stato, e avrebbe favorito le 
manovre di pnv at i .va/ one di 
alcuni l i t tor i produttivi, in 
part icolare di quello deiili 
acciai speciali clic fa tiran 
«ola alla FIAT 

Alla eonveri ione in leiitu-
del decreto deve far subito ie-
ffuito - - ha concluso il com
pagno Bartolini — la prosetu-

z.one de 1 dibatt i to su tuttt le 
questioni connesse alla indila 
zionabile riforma dell ' intero 
sistema dello partecipazioni 
statali . Su posizioni analoghe 
si sono collocati idi interventi 
di Napoleoni, del lOcialiita X: 
(ola Capria e del ilemoprole 
tario Lucio .Matii i. 

In marc ine alle votazion 
d' ieri sera c 'è in 'eie da reni 
s t r a l e un episodio d. mimici 
paliiino che ha nprojxisto la 
vecchia lotiica de jih mter 
venti di t'|H) ICK a lu t ico senza 
adeguata , enermea op.oos: 
/Mine da par te del lioveino, i" 
unico proceduralmente abil 
tato ad intervenire nella ma 

, tona dotili ordini del giorno 
So'io stat . . 'iifatti. approvat i 
due (H.ÌH. conio raccomanda 

, zumo. Si t ra t ta di iniziative 
. che non p o n o n o sort ire al t ro 
• effetto pra t ico so non quello 
! di iiiiionoraro confusione. 

g. f- p. 

LE AZIENDE TRASFERITE 
F a t t e .salvo io deci.sioni cne dovranno e.s,ser pre.se ni autun

no c r e a !a loro .sorte. Io a / .onde e p a r t e c p a z i o n . ex EGAM 
vendono i?:a ora, .n toiza del decre to lei;ne. tra.ster. te aì ' . ' lRl 
e a !"ENI .secondo questo prospet to 

P A R T E C I P A Z I O N I l 'RASFEKITE ALL'IHI. Sftton' >/(ie 
rurgtvu '17r Aoc.u:ene del T.r reno, Acci.ner.e d. Modena. 
Biod.i .sidcruiii.ca, Indu.inova. MetaLsiid. Nazionale Coiim-. 
Nuova uten.s.loria ita.ian;». Pantox . P romedo Ita!.a. P iome 
do Sud. Rivo:ra. Soc.eta, it.il.onii ,u\ :a. spociaii. S o e e t a az.o 
n a n a der .va t . acc.oi . Società bul .onona europeo. So^.-.'ta .n 
du.stne .siderurii-che meccaniche e a f t in . Società mer .d iona ie 
a c c a ; .speciali. Te^noc osino. Set tote >errizi e iurte ' - ' . ' Con 
tro r .cerche metal'.uniieh.-*. C.ntia 

P A R T E C I P A Z I O N I T R A S F E R I T E ALL'ENI Settate >m 
nerano metaUttraieo iJii: AMMI. AMMI-abra.sivi. AM.MI IM 
r.o. AMMI .sarda. Carbo.su!c:.s. Cokitai .a . Coniei im . t a . . ana . 
Comp«i?n:a .sarda a!!um.aio . Cuprifera .iarda. Fia.sa abra.i.v. 
G Fo.sch: \ C . Incki.str.a marmi e k'ran.t.. I n d u r n e m.ne 
r a n e mor.dionai . . M . n o r a n a A.p. o r . en ta ' i . Nuova d i redotec 
n.ca. Nuovo fornicoke. Società per .a r.c-.'ica in. ne ra ! :» So 
cieta lavoi-aziono m.norah . Mer< u n t e r à mon te Anna ta . M.ne 
r a n a d e l l ' A m e n t a n o . Metalluiiiic-a .s.c.liana. SOCìKRSA. Ve 
trocoko C o k a p u a m a Settore 'nece'uiute^tiie <tii Conno mae 
ch ine tossili. Commerc ia le S.mate.s. Macchino tossii: c.ico.a 
ri, Nuova S. Giorgio. Officine Savio. T e m a t e x Settori .servizi 
e varie 'V>- Inve-stimenti immobiliari rustici e u rban . . M.ne-
ra r . a Senna , Samaveda . Società i ta l iana per .1 commercio 
estero. 

Lo squilibrio rimane grave 

Disavanzo estero 
sceso in aprile 
a 310 miliardi 

Esposizione di Staminali alla Camera - Calano i tassi 
d'interesse su 4500 miliardi di buoni del Tesoro 

ROMA — Il d. .-avan/o de. .a 
b.lancia de; pacamel i ; : e .sco.so 
iti apr i lo a .'HO mil iardi di 
lire, a f r u i t e dei 9H2 di marzo . 
Noi complesso do! pr imo 
quadrime.s' .re il d isavanzo e 
.stato di litoti mi'.iaidi di lire 
con una le^L'ora d i m i n u z i m e 
i i n i e t to ai 2I0."> mil iardi del 
p r imo q u a d r i m e s t r e !!»7ti Le 
un iche pa r t i to elle re i ; is t rano 
un migliora mon to co.-.pieuo 
.sono quelle delie « i i m e n e 
eini-irati •. che h a n n o ra» 
m u n t o i 1MH mil iardi nel qua
d r imes t r e con t ro ì 127 del
l 'analogo jxTiodo 1976. e l'en
t r a t a va lu tar ia da tu r i smo il 
( in .saldo posit ivo e p a s s a t o 
da fì3 a 280 mil iardi . La sta 
bili tà del cambio incoraggia 
l ' en t ra ta di ques to t ipo di 
va lu ta che pot rebbe e s s e i r 
più cospicua qua lora vonis-
MTO a d o t t a t e a l cune misuro 
di difesi! d i e sono .state più 
volte r ich ies te e messe « a l 
lo s t u d i o » . 

Al d i savanzo si è fa t to 
f ren te con l'afflusso, t r a m i t e 
le banche , di capi ta l i es ter i 
per «02 mil iardi nel solo me
se di a p n i e . Le r iserve del
la Banca d ' I ta l ia sono cosi 
a u m e n t a t e ed a fine apr i le 
a v e v a n o rai i tnunto 1 2793 mi
liardi per le m o n e t e conver
tibili . 90H5 mil iardi per l'oro, 
124 mil iardi in Diri t t i Spe
ciali di Prel ievo del Fondo 
m o n e t a r i o in te rnaz iona le . Le 
r iserve n e t t e to ta l i h a n n o 
r agg iun to qu indi 11.739 mi
l iardi . 

STAMMATI — Il min i s t ro 
dol Tesoro . G a e t a n o S tam
ina t i . ha fa t to a i le Commis
sioni Bi lancio e F inanze del
la C a m e r a un q u a d r o del di
sord ine della posizione estoni 
del l ' I ta l ia . Ai d isavanzi di 
bi lancia .si è fa t to fronte. 
a n c h e negli u l t imi mesi , ac-
ore.scendo l ' indeb i tamento pri 
va to e r i n n o v a n d o quello uf
ficiale. Ora S t a m m a t i s t ima 
c h e nel corso de l l ' anno le 
impor taz ioni a u m e n t e r a n n o 
del 19'r m e n t r e le esporta
zioni a u m e n t e r e b b e r o del 
27 'r in t e rmin i m o n e t a r i 
idei 9 ' . in q u a n t i t à ) inver
t e n d o la s i tuazione de l l ' anno 
precedente . Unica condiziono 
de! real izzarsi di una ta le 
previs ione: la d iminuz ione 

dei (cMsum: intorni . Si ien i,'a 
pre.sUile. poro, che propr io 
ieri l ' ISTAT lui forni to al
cuni da t i che indicano come 
'a r iduzk.no dei consumi nel
l 'ul t imo t r i m e s t r e del "70 e 
avvenu ta a spese dei prò 
dot t i in te rn i m e n t r e s eno 
c o n t i n u a t i a d a u m e n t a l o 
quo. a l i m e n t a ' ì dallo ini 

£. 82'824"621000 1 
C o m m e r c i o 
c o n l ' e s te ro 
di p r o d o t t i 
d o l c i a r i ANNO 1976 

E.45'112712'000 

Q.li 415 513 

poi t.i/.iom. 
Del p a n legata alla s t ima 

del commerc io e s t e ro è la 
previs ione di un a u m e n t o 
dei i cdd i to n a / i c n a l e del .solo 
2 - ne l corso del 1977. Ques te 
valutaz ioni ncn "sombrano io-
ne ro c e n t o a sufficienza 
della rea l t à . 

ASTA BOT — I 4300 mi
liardi di Buoni de! Tesoro 
messi a l l ' a s t a ieri h a n n o 
a v u t o r ich ies te por 8909 mi
liardi . dei qual i 4409 presen
t a t e da pr iva t i . L 'assegnazio
ne è s t a t a di U777 mil iardi 
a i p r iva t i e 72H alla Banca 
d ' I ta l ia (che non ha qu ind i 
r i n n o v a t o t u t t a la propr ia 
q u o t a ) . I tass i s eno diminui
ti po r t andos i al 13.8016.76'. 
per scadenze a t r e mesi e 
16.47-16.62' r per scadenze ari 
u n a n n o . La m a s s a dei BOT 
emess i è inferiore a quella 
in scadenza ma il Teso ro si 
r iserva u n a nuova emiss ione 
p r ima delia fine del mese . 

LIRA — La quo taz ione del
la lira è s t a t a ieri posi t iva 
coi dol laro (883.80 lire» e ne
gativa con le a l t r e va lu te 
europee . L'afflusso di valuta 
es te ra è n o r m a l e , il m e r c a t o 
n e r o v a l u t a n o ni cr is i . 

S T E R L I N A — La Banca 
d ' Ingh i l t e r ra è dovuta inter
venire ieri por s tabi l izzare il 
c a m b i o della s t e r l ina . Nei 
izionu scorsi è iniz ia to un 
deflusso di cap i ta l i c h e e 
ma c o s t a t o in te rven t i per 
400 mil ioni di s ter l ine . La 
s i tuaz ione inzle.se è com
plessa : ne i mesi ^cor.si il 20 
ve rno aveva fa t to u n a gros
sa in fo rna ta di pres t i t i , of
frendo tass i e levat i e inca
m e r a n d o cap i ta l i da l l ' e s te ro ; 
sub i to dopo ha fa t to scen
de re f o r t e m e n t e il t a s so di 
intere.sio idai 13 a il'8.5 per 
cen to 1 n o n o s t a n t e c h e '.'au
m e n t o dei prezzi marc i a". 
1.vello del 18 19'- a l l ' anno 

Q.li 554 074 

IMPORTAZIONI ESPORTAZIONI 

Nel grafico è raffiguralo l'andamento del commercio con 
l'estero di prodotti dolciari nel 1976. Come si vede le esporta
zioni hanno superato le importazioni di oltre 37 miliardi di lire. 

fin breve J 
ZJ DOMENICA SCIOPERO NEGLI IPPODROMI 

I lavoratori dell ' ippica sc iopere ranno domenica pro.1.1 aia 
in t u t t . iili ippodromi per la r .forma del l 'Unire e per . 'uni
ficazione de . c o n t r a t t i dei .lettore, a n c h e ai lini di un a u m e n t o 
dei po.it 1 di lavoro. 

rj ASSEMBLEA NAZIONALE OGGI DELLAICA 
S. ap ro ojri:: .1 Bari l 'assemblea a n n u a l e del. 'AICA. .1 

Consorzio per 1 .servizi asrncol: 0 di merca to delia Ixrg.i nazio
nale delle c o o p e r a t . w . che num.sce 900 orsant-sm: e compies.it 
cooperat ivi di oirn: o rd .ne e a rado ope ran t i nel -e t tore del 
l 'agricol tura con tad ina associata. 

ZJ PROFITTI IFI (AGNELLI) ALL'ESTERO 
L'IKI I n t e r n a i . o n a . . a m m i n i s t r a t o da G . a n . u . j . O . ib . ' t . 

per con to della tam.^l ia Annoili. 1-ia eh:u.-o .. b . l a t t eo 1976 
con 11 m.l .oni d. dol lar . di profitt i d .oh ia ra t : Il 30 , a e r i . 
nivoMiment. deil 'IFI-Iti* sono ne?!: S t a t : U n : ' . 

a DIMINUITO ESPORT DI AGRUMI 
La «teura > delle sovvenz.on. CEE su . prezy. n<».t :.» !> ne 

alla b. lancia es tera . ta l iana" le o.sportaz-.on: d: . i z r j n i . sono 
d iminui to nello .scorso ap r . l e dell 'I 1.3'. r i spe t to a. 1976. NT .̂ 
p r im . se t t e mo.si del 1976 le cose e r a n o a n d a t o bene por le 
a rance , peirsio per : l .moni. Ora : p rodut tor i t tal .ai i : s p e r a n o 
ne: m a l a n n i a'.tru.. c o ; - nei dann i sub. t i d^. racco".'., n e j i . 
S t a t i Unit i e .11 Spagna 

CU BANCHIERI CERCANO GARANZIE 
La conferenza <pr .va t , t» de . banch .or : che .1 '• \ :...;.-. 1 

.or. a Tokyo ha avu to questa nota c u r ; o . r d: fronte a.l ' :n 
d e b . t a m e n t o e leva to d. t a lun . paes: .n v.a d. .iw.tippo. > 
banche comnterc .a! : non vorrebbero p res ta re p.u d . r o f a m c r . 
to. ma t r a m . t e .1 Fondo m o n e t a n o .n modo da r r . e r r r " ' i 
2ara:iz.a d. re.st.tuz:o:-.e a car .co della col let t ivi tà .meri ta-
/ tonalo. 

I ROMA — Il niinustro delia 
Agricoltura, .sei. Marcora . la 
prossima s e t t i m a n a s a r à chia
m a t o a esporre in Par lamel i -

i to le valutazioni e le propo 
j ale del governo in m e n t o a i ' a 
, gravissima .situazione eMsten 
1 te nel se t tore zootecn.co, con 
• j iar t icolare r i fe r imento alla 
] p ioduzione di la t te I depu ta 

ti connmi.sti e socialisti h an 
1 no .ori p resen ta to alla C.une-
| ra un proget to di 1 ì.soluzione 
1 in commi.s.sione d. cui h a n n o 
1 chiesto l ' immediata discu.ssio 
, ne . Un documento ana logo 
1 verrebbe a p p r o n t a t o a n c h e 
. dal gruppo de 
I Nel .settore .serpeggia un 
, ma lcon ten to protondo, m a! 
' i nn i casi al l imite del la 
' e.sa.sperazione Causa pi me 
1 pale di questa .situazione .sono 
1 .e ma.sjiicro impor taz ioni d: 
t lat te, d. semilavorat i e d 
| p iodo t t i la t t ie ro ca.seaii dai 

paesi della Comuni t à econo
mica europea . lavori le da! 
l ' in ternale mcccani-sino dei 
cosiddett i .( import i compen-
ttiitivi mone ta r i .; vere e pro
prie .sovvenzioni a lavoro de
gli espor ta tor i tedeschi, t r a n 
cesi, olandesi che consen tono 
loro di vendere in I tal ia il 
la t te e i prodot t i la t t ie ro 0:1-
-sear: a prezzi no tevolmente 
i n l e n o n a quelli p ra t i ca t i sul 
merca to in t e rno Ciò provoca 
IMI a u m e n t o delle impor taz io 
ni. che g ravano negat ivamen
te sulla bilancia dei paga 
ment i , nonos t an t e la r iduzione 
dei con.iiimi intoni . , m e n t i e 
1! prodot to i ta l iano o u m a n e 
.nvonduto opjitire gli indù 
.striali !o r i t i r ano a p r e v i rie 
cu r i a t i r ispet to a quelli de t e r 
m ina t i dallo cont ra t taz ioni re 
gionali .1 n o m i 1 della legge 
l iumero 300 dei 1973 

Ques t 'u l t imo t enomeno e 
pa r t i co l a rmen te gravo ed e-
steso in P iemonte , nel Vene 
to e in t u t t e le zone dove 
non e.s.ste o ."• .seir.samente 
pre.iente la coopera / ione noi 
se t tore della tra.slormaz.ione 
del la t te 

In conseguenza di q lesto 
.stato di e oso si e dot »': 111:11.1*1.1 
una s i t ua / i one ri. grave tei . 
.sione t ra p i o d u t t a n di la t te 
e . i ldu . s ' i a l . la" t .0:0 ca.-ear. 
p iopr io alla vigilia delle t i a t -
ta t ive per la levi.s.one seme 
.strale dei prezzo del l a t t e 
alla produzione, previs ta da'. 
la leggo 306 Da questo pun
to di vista ap tMie a dir po-o 
assurdo l ' a t tacco che coi t i 
se t to r i della Confasr icol tu i . i 

1 muovono al meccan i smo del 
! la legge 303. vara ta i.l 
j iniziat iva de! PCI . cui si a.-

-I sociarono la DC e quindi tu t t i 
1 gli a l t r i g ruppi , ohe ha avu to 
. il g r ande m e n t o di o l i r n e 
1 ai produt tor i agricoli un efli-
, caco s t r u m e n t o di c o n t r a t t a 

/ ione . Che oggi gli indus t r ia 
j li non rispetti-io gii accordi 
! .-otto-scritti. non p.io es.se:e 
ì .n ipu ta to alia legge Spe t t a 
: ai p r o d u t t o n organizzat i eser-
• c i t a re l 'azione necessaria , n-
! co r i endo .se dc\ ca.so a n c h e 
j alla m a g i s t r a t u r a , por i.ir r: 
! s p e t t a r e 1 pa t t i sia per q u a n t o 
. concerne i! prezzo che per la 
' garanzia de! r i t i ro d e . p rò 
i do t to 

In questa a / . one 1! governo 
; devo la re la stia par to . Pe r 

ciò il p ioge t to di risoluzione 
: p resen ta to formula duo prò 
: ciso proposte : 1» il min i s t ro 
! convochi i m m e d i a t a m e n t e gli 
j industr ia l i l a t t i e ro casoari e . 
ì r app re sen t an t i dei pror iu ' tor . 
' di la t te per iKorca ie una b i 
' se d, intesa che favorisci 
; una conclusione p o l i v a delle 
1 t r a t t a t i v e per la revisione 
• semes t ra le del prezzo. con 
, garanzia di r i spet to dogi! ai 
i cordi v di r . t i ro di t u t t a la 
• produzione: 2> :": governo .n-
. i rapreni .» im:n pdi i" n n ^ n t " 
: le iniziative necessar ie pe r j 
i d a r e «r tua/ .or ìe a.la mo/.ot ie j 

r ecen temen te approva ta dal- | 
1 ìa Canier.* in mater ia di pò j 
] litica agricola - comun i t a r i a . ; 
' con par t ico lare r .g . lardo al ia j 
J revis .one del s .s tema de; | 
, s m o n t a n t i compensa t iv i •• o 1 
j al .a acio/.or.e di m.su re te.it 
1 jwranee di >.a!vagj t rd.a volte I 

a con tene re le :mpor"a/.o«:i 
•' d: lattf. d .-on;.l.r.i) r.i". e di ! 
1 orotiotti . a f i e r o e I - P . C . 

SOMO ora 

] 'orciina/:o-ie 
garaiiz'..-
i.iiar: di tu' 

! 

f: gli opera- del grappi» ,-\ 
EGAM. ts.1 ni oart (.alare d. 
q.iolli ogg. i-i for/.i nelle a/io:-. 
d«» di Oli fosse dee.s.i l.i ! 
quidaz otio. Pai r >r*ondotil: a! 
Io Oiigeii/o genera": . o r . t e r ' 
rol.it.v: alla mob:'.,tà r .eH.en 
h to «lo. piani ci. r . .s trut tura/ o 
no 0 r:converi :o: tc. qualunque 
.I-M la sorto dolio s ngo!e im
preso t 
A preciso e v.tioo'anti pin 

rwirtno !o norme ^lio ,ni-
l»nrorK» la verifica approfon
di ta 0 la oort:f:»\i7"'oiie <h vo-
r ; t a dei bilanci delle aziende 
« \ E(JAM dal "73 ad og^i ; 
Q .sullo s tato di a t tuazione 

dol provvedimento :1 co-
v e m o dovrà r ifor .ro a l Pa r 
lamento en t ro o 110:1 oltre la 
fino del prassrmo sottombre. 

Questi sostanziali nngl.ora 
nienti — in pra t ica una r -
.sorittura o \ novo del provve 
ditner.to — soriii stati d e i - . w . 
por rastoi is ione de! gruppo 
comunis ta , a noni»- de! quale 
il compagno M a n o Bartolini 
ha pr ima d; tutto r ibadito la 
\o lontà del PCI di giungere 
a! più pres to alla costituzione 
di una commissiono par la 
mon ta re che accer t i tut te lo 
responsabil i tà della M\»nda 
Iosa gestione EtìAM ila cui 
è der iva ta l 'at tualo banca
ro t ta . La collettività che iìc\c 
p a g a r e un pesan te onere pe r 
questo dissesto — ha det to - -
ha il diri t to di conoscere tutta 
la w n t à 0 di Veder puniti 
tutti i responsabil i , a qualun
que livello ossi si trovino 

Bartolini ha sottolineato poi 

PROPOSTA LA COSTITUZIONE DI UN « MOVIMENTO ORGANIZZATO E PERMANENTE » 

Consumatori e controllo dei prezzi 
Le finalità dell'organismo illustrate in un incontro con la stampa delle tre organizza/ioni cooperati
ve - Il ruolo preminente del sindacato - Costo della vita: più 21,8 nei primi quattro mesi del '** 

ROMA — Lo coojwrat ive e 
1 s i n d a c a i : dei lavorator i in
t e n d o n o d a r vita a d un « mo-
\ : m e n t o o r g a n i z s i l o dei con
s u m a t o r i : . con la par tec .pa-
7.one d: s tudiosi , associazioni 
età es i s t en t i e q u a n t i sono in
te ressa t i a l la lo t ta per il con 
toni m e n t o de . prezz. in con
t inua ascesa m e i p r . m o qua
d r imes t r e '11 sono a u m e n t a t i 
a l d e t t a i . . 0 dol 21.8 per cen
to» « per un diverso modo 
di p redur re , va'.or.zzando tut
to le r isorse del Paese . A 
q u e s t o .scopo — corno e sta
to d e t t o ieri m a t t . n a m un 
incon t ro con la s t a m p a pro
mosso dal le t r e organizzazio
ni coopera i .ve ( se t tore con-
s u m . i — si dovrà p romuo 
vero !a formazione d. no 
(.pacchetto selezionato, m.» 
non esiguo, di prodot t i d. !ar 
go c o n s u m o a l i m e n t a r : e non 
a l i m e n t a r : )•. s: covra proce
dere a d una profonda mora-
h7Z.iz.one della pubblicità, eti
c h e t t a n d o 1 prodot t i in modo 
c h i a r o e inequ.vocab.le con 
u n a « vera e propr ia ca r ta 
d ' ident i tà >• di c.ò che v . f i e 
o f f e r t e l i c o n s u m a t o r e : >; do 
v r a n n o cont ro l la re 1 costi dal 
m o m e n t o della produzione a 
quello della commerc.alizza-
z.one nelle .sue d.verse Ina. 

Q u e s t o a n c h e pe r fare in 
modo eh*'* i 'or .entarr .ento della 
d o m a n ò i m e d a s a n a m e n t e 
suile s tesse >.ceìte p rodu t t :ve 
(e non v.coverta c o m e ac 

c a d u t o s o p r a t t u t t o n e e l . a n n i 
del «-os.dde'.to «consumismo •• 

Ques ta p ropos ta , ohe verrà 
p r e c s a t a e v a r a t a d e f . n . t r a 
monto :n una a i s . s e naz.ona.-j 
prov.st . . por - e t t ombre otto
bre. e .stala i l lus t ra ta ria Et
tore Daz.zara. v.copro».dente 
del.'Asj-ociaz.or.e coopera : .v e 
d. co n su mo i.ANCC» adoren 
te al .a I.OiZa. e . n t e ^ . a t a . 
qu ind i , nel col loqu.ocon . -j.or
na.i.st: che no e sca tu r . t o . 
da . pro.s.dento d i .la ste-is.i 
ANCC. Fu .co C h e c c u c e , dal 
pre.s.dente delia Fodercon-u-
nw. .ic'i r en te a.la Conl'odor.»-
z.ono i-ooporat.vc .tal..«no. Fa-
b.o Bana l . e dal reipon.sab.lc 
de! se t to re c o n s u m o doll'A.» 
soc.az.one genera .e coopera i . 
ve i ta l iane . F a u s t o Capa lbo 
L'e.su'enz.1 di c reare un or 
g a m s m o p o r m a m n t e d. tu te la 
d<l c o n s u m a t o r e , che qua.s. 
s e m p r e pe ra . t ro e a n c h e prò 
du t t o r e de : ben . acqu . s t a t i . 
e s ta ta pos ta da Daz.zara .0 
rolaz.ono a.le m u t a t e condì-
/ . on . e conoma o • .»cc.a.. del 
Paese « dr.\- j r a . i d . m.«s-e 
popo!«r. .' Ad una o i f e . t a 

n. ccop 
n. soci 
affari 1 

(*• 

LA 

) 

In : 

COOPERAZIONE DI 
IN ITALIA NEL 

Lega Confed. 
768 1.700 

732.934 300.000 
420 300 

11 ' aro. 

CONSUMO 
1976 

Assoc-
144 

45.086 
50 

Totale 
2.612 

1.078.020 
770 

sO.iip.e p.u cottientr.it.» — :.a 
de t to :..« . ' a . t ro - . c.-it ;..i 
mo.t.p..c.»to t .iff.n.ito !••> tOt
ti .or.e d. f. ioor.ea/.or.e ri- . pro-
do : : . . ha c o r r . i p O i ' o una do 
.T..t:..ii poi»e.-.zz.i*a i d e nta:. 
e.»:.» .te. c s u m . r . 0 . - . ".:r.a .\d^ 
j j a t a p . e p a r a / . o n e c u . t a r a l e 
** iitiirm.it."..» li consumato 
re. .n sO.1t.1r.za. .». e- t iov. i to 
d. f ronte a una -,.«*:.»».ma 
j .»mnia «1. p rodo t t . sonz.» a 
v i ro . niezz. pi%r -ce l l ie re e 
ut. ' . .zzare quel . : che me j . : o 
r i spondevano a . suo . b.»ojr.., 
»o!le<':ta ,.i .r.vero ri.» iof:.-t.-
cat i e deviant . m-^zz. d. per 
su . i s .ono ' . Cosi o^iii s i amo 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e « in pre
senza d. b . -o j . ì . p i i tnar . ir. 
.-o.1d.sf.t"i e «1. t c i s a n i . su 
perflu: ». Ed e o . t r e tu t t o evi-

dtr . : . i i .m«i d. f/t.r.te rt..- .-.-
ta.ili peri-i ' t-r." d . fL .o . ta c e -
v.<rn..c-A^, ( r,( q'i-»-"o modo .1. 
p rodur re <•• :• c«.r.i-:rr..i e e 
.isi'.irdo e .ìr.t econom..-.s 

A..a nect-.s.».*a d. n.oa t.t.i 
re e i .convert :t ..» p r o d a / o 
no .n modo projr.«m:n,«to O ' 
c i r r o . ;x»ro. .i. '- ' .jn. 'i-:-- ..i 
p ron to / .une orj .«n./ / .« 'a ri. un 
nuovo r t . po d. dontuina.i <. 
ncti p.u .nd .v .dua .e n«i t o . 
.et t .va. cons»ip*"'v«.mente o 
r .entat . t d.»lle re<«l. r.oce»-.:a 
d. cor.sair.o e pv:^ .0 c.iix.rc 
d. cor . t r .bu.ro a.la co- ' ru» .o 
no d. un nuovo mrr ie ' .o ^co 
nn.Ti.ro « 

D.» c o l'e-.i*en/a d. ri^r 
•..ta .«. « mov .n ien 'o ti.-.'.«r. / 
/ci'o e pe rmanen te . de ron 
»um.it<">r. piopt.s'.o riallt c o 

H 

por.it.\f dopo .!!..( - e : t d 
t • •ifron" i«)ri . s.nd.ie.»':: :.". 
mov.n.t r.to .r. « :. .. :-.r.-i.-.(.-. 
to p j o p r e / . p u a n a n*e «.-ere. 
*are •* ts.i col t ro».o d . r e f o .»u 
e o e no -" pro.i-Kt e s 1 i 0:1.0 
s. p r o d u c e . , mentre ..1 « oo-
pera / .c r .e <.n q j a r . t o J^I*..-
,-ce ,»/ .end- o.-rr.om e:.e. e .n 
j r a d o . ej.treer.e ci. .-.'• .«r.z.«re 
-.ver.d.c.iz cn . • propo.-f* JO-
r.er.i... .tr.tr.c d re.» ././^.\ ti-. 
.r.odo d . . e r - o ci. p 'odur r t . e 

-,i. d .-tr ba.r» •. 
I. :t.(.v .:i.-.."»! ;• . ' o:.-'.::i.. 1 

. i r l 1 o . . i"c it » « : t r. 
: i .»p.)a».t. f f . l t . .1* . n-,..;-D 

\A :".s.- e.-.;>> .«.1 t:n eoor.i.n.i 
nter." i> it.i.'.fit.i • .tft. »r.-. .ifs .1 
- i.i -».il*.» d.t .ina ie_rreter..i 
ojx-ra-."..« • d.» un or .'.ir.. 
s:r.o -•".er.t.f co <on»ul: . \ 1. G. . 
i*ru.Ti'-nt. d . ' i t e rvon 'o . -u. 
.1 .«r.o d i . con t ro . . . do. «o- t . 
T- d i . .» p ro to / . on - »an t.«r..i 
riotroobero essere .n.z.alrr.en-
V quei; . £.a es.ster . t . . s.a pub 
bl.c: che pr.v.»:. M» — co 
me h.ir.no prec.s. i to r ;spon 
dendo a una nos t ra d o m a n d a . 
l i ana , e Ciioccucc. — ocror 
. e ra ar.clu erbari s t r u t t u r e 
proprie « jx-r d i r e a. con.su 
t i n t o r i 2ar .ui / .a d. obiett iv.-
"a e .-er.e-ta •. 

Sirio Sebastianell i 

^ idttrptdova 

Il condizionamento dell'aria 
Delchi: in ogni stagione 

e in ogni ambiente. 

d'estate... d'autunno... 

"&K 
, \ 

v. 

7'.V 
.'4 v 

\ :•• : 

x.. 
d'inverno... in primavera... 

f-r-;-* ~;->\ 

^XS^X,:Ì 
negli ospedali... negli alberghi.. 

nelle banche... negli studi professionali... 

nei ristoranti.. nelle roulottes e nei prefabbricati... 

t*-\ 
ìsl-' S\^\ - - -

per combattere il caldo... l'aria viziata... 

rmqumamento atmosferico... 

*-< 

DEICHI 
aria corxfeionata 

Delchi: salute e comfort 
' U t i l i • • • I M I M I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M t l l M I I I I M I M I M I I I K I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l I I 

http://Hle.it
http://nT.it
http://aci.orc.ati
file:///Tanno
http://pre.se
http://pre.sU
http://riduzk.no
http://inzle.se
http://po.it
http://es.it
http://te.it
http://rifor.ro
http://h7Z.iz.one
http://ais.se
http://reipon.sab.lc
http://entr.it.�
http://iitiirm.it.%22..�
http://sO.1t.1r.za
http://cor.tr.bu.ro
http://nn.Ti.ro
http://por.it
http://ff.lt
http://con.su
http://2ar.ui/

